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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede grafiche per bus Agp 

e interfaccia utente Aero 


Quali sono i prodotti più adatti per visualizzare l'UI 
avanzata di Windows Vista e 7 sui Pc meno recenti? 


A breve acquisterò una nuova 
scheda grafica perché la Ra- 
deon 9250 Agp 8x installata sul mio 
Pc non offre tutte le funzionalità ne¬ 
cessarie a sfruttare pienamente 
Windows 7. Devo provvedere alla 
sostituzione prima che la reperibilità 
di queste componenti diventi diffici¬ 
le. Al momento non posso sostituire 
integralmente il Pc, ma vorrei co¬ 
munque beneficiare di tutte le nuo¬ 
ve tecnologie. Quale potrebbe esse¬ 
re la soluzione più adeguata? 

Alberto Fiorentini 

La reperibilità di schede grafiche per 
bus Agp è ormai molto limitata. Tra i 
prodotti che soddisfano i requisiti del¬ 
l'interfaccia Aero di Windows godono 
una certa popolarità le Gpu di 
ATI/AMD delle serie Radeon HD3xxx 
e HD4xxx. La Radeon HD4670, basa¬ 
ta sulla Gpu RV730XT, ha una fre¬ 
quenza operativa di 750 MHz, 320 
shader unificati, 32 unità di texture 
mapping e supporta DirectX 10.1 e 
OpenGL 3.3. Il modello HD4650 diffe¬ 
risce dal precedente principalmente 
per la frequenza operativa inferiore, 
intorno ai 600 MHz, e per l'utilizzo di 
memorie meno efficienti. Allo stato at¬ 
tuale, questi sono i due adattatori gra¬ 
fici più performanti per bus Agp. 
Un'alternativa più economica è la Ra¬ 
deon HD3450, basata sulla Gpu 
RV620LE operante a circa 600 MHz e 
dotata di 40 shader unificati e 4 unità 
di texture mapping. Supporta DirectX 
10 e OpenGL 3.3 ed è perciò confor¬ 
me ai requisiti di Vista e 7. Sceglien¬ 
do una versione con memorie Ddr2 
(invece delle più costose Gddr) e sen¬ 


za uscita Hdmi si potrà contene¬ 
re sensibilmente la spesa. Non 
bisogna farsi impressionare dal 
numero inferiore di shader: il col¬ 
lo di bottiglia dell'elaborazione gra¬ 
fica su bus Agp è la potenza del pro¬ 
cessore e la ridotta velocità di trasferi¬ 
mento dati tra Ram centrale e memo¬ 
ria video. L'incremento delle presta¬ 
zioni atteso dalle Gpu della famiglia 
Radeon HD4xxx sarà inferiore al pre¬ 
visto sui Pc di generazioni meno re¬ 
centi. La Radeon HD3450 ha un altro 
vantaggio: può funzionare anche in 
Pc dotati di alimentatori che erogano 
amperaggi più contenuti sulla linea 
dei 12 volt. Ciò consente di mantene¬ 
re il power supply preesistente, men¬ 
tre l’installazione di una Radeon 
HD4670 o HD4650 potrebbe richie¬ 
derne la sostituzione. 

Quale hardware 
per il Media Center 

V orrei assemblare un Pc da utiliz¬ 
zare come Media Center per ri¬ 
produrre Dvd, Blu-ray, programmi te¬ 
levisivi, video in streaming dalla Rete 
e per giocare a videogame non troppo 
impegnativi. Desidero inserire tutto 
l'hardware in un telaio appropriato, 
come quelli di Thermaltake o Lian-Li, 
che accetti schede madri di formato 
microAtx o mini-Itx. Il sistema opera¬ 
tivo che vorrei utilizzare è Windows 7 
Professional, che include il modulo 
Media Center. Quali sono i compo¬ 
nenti più indicati per realizzare una 
macchina di questo tipo? Quali sono 
le differenze tra motherboard mi¬ 
croAtx e mini-Itx? Mario De Carlo 



Le schede 
grafiche Radeon 
HD4670 e HD4650 per bus Agp supportano 
DirectX 10.1 e permettono di attivare 
l'interfaccia Aero in Windows Vista e 7. 


Le schede madri mini-Itx, introdotte 
da VIA Technologies come alternati¬ 
va alle microAtx, si caratterizzano 
per il fattore di forma di 17 x 17 cm. 
Normalmente, queste motherboard 
sono progettate per essere raffred¬ 
date da dissipatori passivi e ciò le 
rende facilmente integrabili in telai 
di piccole dimensioni e con un ri¬ 
cambio d'aria limitato. I fori per le 
viti di fissaggio collimano con quat¬ 
tro fori presenti sulle schede madri 
Atx e ciò permette di installarle an¬ 
che in normali case tower e mini- 
tower. A causa delle dimensioni, la 
principale limitazione del formato 
mini-Itx è la presenza di un solo slot 
d'espansione, di solito Pei, ma in al¬ 
cuni modelli recenti anche Pei Ex¬ 
press. In qualche caso sono disponi¬ 
bili anche slot aggiuntivi per schede 
passive (come le riser card), ma le 
capacità d’espansione restano co¬ 
munque limitate. Il formato mi¬ 
croAtx, invece, ha un fattore di for¬ 
ma di 24,4 x 24,4 cm ed è stato pro¬ 
gettato per fornire una piena compa¬ 
tibilità con lo standard Atx. Sono 
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Le schede madri 
mini-Itx sono ideali 
per assemblare 
un Media Center, 
ma le scarse possibilità 
d'espansione potrebbero 
limitare le attività 
più impegnative. 



quindi utilizzabili gli 
stessi case, alimenta¬ 
tori e schede di 
espansione. Inoltre, 
la disposizione dei 
connettori interni ed 
esterni è pressoché 
identica e ciò riduce 
al minimo le probabilità d'incompati¬ 
bilità meccaniche al momento del¬ 
l'assemblaggio. Sebbene la maggior 
parte delle schede madri microAtx 
offra poche possibilità d'espansione, 
lo standard consente d'integrare fino 
a quattro slot Pei per offrire una mag¬ 
giore flessibilità rispetto al concorren¬ 
te mini-Itx. Per entrambi i formati, i 
produttori cercano d'integrare on- 
board il maggior numero di funzioni, 
in modo che la dotazione ristretta di 
slot d'espansione non ne pregiudichi 
l'usabilità. Sotto quest'aspetto, nono¬ 
stante gli ultimi progressi il tallone 
d'Achille resta sempre la grafica inte¬ 
grata, ancora nettamente meno effi¬ 
ciente delle soluzioni basate su Gpu 
discrete nell'accelerazione dei video¬ 


giochi 3D più impegnativi. La mag¬ 
gioranza degli adattatori grafici inte¬ 
grati ha inoltre problemi nella deco¬ 
difica in tempo reale di video Hd, 
rendendo necessario un processore di 
potenza sufficiente a compensare 
questa lacuna. Purtroppo, le Cpu effi¬ 
cienti richiedono sistemi di raffredda¬ 
mento adeguati, che spesso sono in¬ 
compatibili con le ridotte dimensioni 
dei telai mini-Itx e microAtx. Anche 
quando è possibile installare una 
scheda grafica aggiuntiva, spesso è 
necessario scegliere un componente 
specifico con profilo ribassato, requi¬ 
sito che riduce in maniera considere¬ 
vole i componenti utilizzabili. Inoltre, 
nei case “mini" e "micro'' è quasi 
sempre possibile installare un solo di¬ 


sco fisso, perciò prima di acquistare i 
componenti è opportuno verificare se 
il telaio sia in grado di ospitare even¬ 
tuali unità aggiuntive. Per tutte le ra¬ 
gioni elencate, selezionare l'hardwa- 
re per un Media Center è un'opera¬ 
zione tutt’altro che banale e molti 
preferiscono orientare l'acquisto ver¬ 
so i lettori multimediali stand-alone. 
È vero che questi dispositivi sono me¬ 
no versatili di un Media Center, ma 
l'immediata fruibilità delle funzioni 
supportate e la semplicità d'uso li 
rende una soluzione migliore per tut¬ 
ta quella fascia d'utenza che aborri¬ 
sce l'idea di avere un Pc in salotto, 
con tutti i potenziali problemi che ne 
potrebbero derivare. 

Reti Powerline 
e connettività Internet 

V i scrivo per avere chiarimenti 
sui sistemi di rete Powerline. 
Questi dispositivi consentono di ac¬ 
cedere a Internet attraverso la linea 
elettrica? In una situazione normale, 
cioè linea telefonica e abbonamento 
Adsl, il servizio è ottenuto tramite la 
connessione a un server remoto che 
in questo caso è il provider. Con i di¬ 
spositivi Powerline come avviene il 
collegamento? Basta inserire l'inter¬ 
faccia nella presa di corrente e dopo 
l'installazione dei driver si è subito 
on-line o bisogna sottoscrivere un ab¬ 
bonamento a un Service provider? 

V. Tallini 


Impossibile masterizzare Dvd 


I l mio Pc include un masterizzatore di Dvd Pioneer DVR-216D (firmwa¬ 
re 1.08) e un Cd-writer Plextor PX-W2410A. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate a 32 bit e per la creazione di Cd e Dvd uso CloneDvd 
2.9.2.5, Nero Burning Rom 10.0, ImgBurn 2.5.1.0 e Ultralso 9.3.6.2750. 
/problemi di masterizzazione sono iniziati la scorsa primavera, quando il 
mio vecchio Dvd recorder ha smesso di funzionare. L’ho sostituito con un 
nuovo DVR-216D, ma dopo qualche mese è diventato impossibile maste¬ 
rizzare. Ho reinstallato il sistema operativo (al tempo Windows XP) e le ap¬ 
plicazioni e il masterizzatore ha ripreso a funzionare. Qualche mese dopo ho 
aggiornato il sistema operativo passando a Windows 7 e ho reinstallato tut¬ 
ti i software di masterizzazione. Ora, da qualche settimana l’unità di Pioneer 
mi permette di registrare solo i Dvd a doppio strato, ma non i normali sup¬ 
porti da 4,7 Gbyte. Credo che il problema non dipenda dal firmware del ma¬ 
sterizzatore, perché se formatto il disco e reinstallo il sistema operativo e il 
software tutto riprende a funzionare bene per un po ’ di tempo. La causa più 
probabile di questo strano fenomeno potrebbe essere la corruzione di qual¬ 
che file di sistema. Prova ne sia che quando ho installato il vecchio maste¬ 
rizzatore in un altro Pc ha funzionato correttamente. Massimo Costabile 


Il fatto che il malfunzionamento scompaia dopo la reinstallazione del 
sistema operativo induce a pensare che il problema dipenda dalla ge¬ 
stione della periferica, perciò i principali imputati sono i driver e i 
software di masterizzazione. Anomalie simili a quella descritta dal let¬ 
tore sono state segnalate dopo l’installazione di AnyDvd, un software 
che rimuove in tempo reale le protezioni anticopia dai Dvd-Video e, 
nella versione Hd, dai Blu-ray. AnyDvd è un driver di periferica che si 
colloca tra il sistema operativo e l'unità ottica e consente di accedere 
in modo diretto ai contenuti dei supporti ottici. 

Come la maggior parte dei driver di periferica, accede al dispositivo a 
livello hardware e proprio per questo può entrare in conflitto con altri 
software che richiedono l’accesso allo stesso dispositivo in modo 
esclusivo. Un’altra possibile causa del malfunzionamento è la presen¬ 
za contemporanea di più software di masterizzazione: alcuni installa¬ 
no driver addizionali che, sovrapponendosi, possono creare problemi 
di varia natura. Un’incompatibilità documentata e riproducibile è cau¬ 
sata da InCd quando viene installato in un Pc dove sia già presente un 
altro software di scrittura a pacchetti. 
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Le reti Powerline sono un'alternativa 
alla cablatura di piccole reti 
Ethernet. In Italia, i gestori 
delle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica non hanno 
mai adottato questo standard 
per fornire connettività Internet 
alla clientela residenziale. 


Le reti Powerline, note anche come 
reti a onde convogliate, operano so¬ 
vrapponendo alla corrente elettrica 
un'altra portante a frequenza più 
elevata sulla quale sono modulati i 
dati da trasmettere. Questa tecnolo¬ 
gia è utilizzata da decenni per la tra¬ 
smissione di voce e dati verso i treni 
che transitano sulla rete ferroviaria e 
più recentemente è stata adottata da 
alcuni gestori delle reti di distribu¬ 
zione elettrica per la telelettura del 
contatore. 

L'implementazione più diffusa di 
questa tipologia di reti è basata sulle 
specifiche del consorzio HomePlug 
per la creazione di una Lan in abita¬ 
zioni civili e piccoli uffici in sostitu¬ 
zione delle usuali cablature Ether¬ 
net. In base alle specifiche Home¬ 
Plug 1.0 è possibile ottenere una ve¬ 
locità massima di 14 Mbit/s. Queste 
prestazioni sono poi state migliorate 
con l'adozione di estensioni proprie¬ 
tarie che hanno consentito di rag¬ 
giungere velocità teoriche di 85 


Mbit/s, con un'efficienza nell'utiliz- 
zo reale intorno ai 20-25 Mbit/s. 
L'ultima evoluzione dello standard è 
denominata HomePlugAV e porta la 
velocità di trasferimento dati fino a 
200 Mbit/s (effettivi 70-110 Mbit/s), 
idonea anche per flussi di dati multi¬ 
mediali. È quindi possibile, adottan¬ 
do queste tecnologie, creare una re¬ 
te locale nel proprio appartamento 
senza la necessità di stendere nuovi 
cavi. Su questa rete locale si può in¬ 
stradare la connettività Internet otte¬ 
nuta mediante un router collegato 
all'usuale rete Adsl. 

In Italia la connettività Internet di¬ 
retta su reti Powerline non ha avuto 
grande diffusione. La disponibilità di 
questi servizi è rimasta circoscritta a 
poche aree geografiche, in particola¬ 
re ad alcune zone nella provincia di 
Grosseto in cui Enel ha sperimentato 
questa tecnologia, e alla città di Bre¬ 
scia, coperta dall'azienda municipa¬ 
lizzata per la fornitura di energia 
elettrica, ora controllata dal gruppo 



Conflitti tra software, 
driver virtuali 
e presenza di malware 
possono impedire 
il corretto funzionamento 
dei masterizzatori 
di Cd e Dvd. 


Non possiamo neppure escludere l’azione di un virus o, in particolare, di un rootkit, per¬ 
ciò consigliamo di eseguire una scansione completa del sistema con un software in gra¬ 
do di rilevare questo tipo di minacce. I lettori probabilmente ricorderanno che in alcuni 
Cd pubblicati tempo fa da Sony Bmg era stato integrato un rootkit (Extended Copy Pro- 
tection o Xcp) che si installava nel computer all’Insaputa dell’utente e poteva creare in¬ 
compatibilità di vario genere, oltre all’impossibilità di utilizzare i masterizzatori di Cd e 
Dvd. Segnaliamo infine che sul sito di supporto tecnico di Pioneer è disponibile una ver¬ 
sione aggiornata del firmware per l’unità DVR-216D (si scarica all'indirizzo http://pio- 
neer.jp/device_e/product-e/ibs). L’aggiornamento migliora la compatibilità con i suppor¬ 
ti ottici registrabili a singolo e doppio strato. 
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Il notebook Acer è nuovo 

ma non si è mai acceso 


H o acquistato un notebook Acer Aspi re 5735Z poco più di un anno fa. Per una serie di 
problemi personali è stato estratto dalla sua confezione solo otto mesi dopo l’acqui¬ 
sto e in quel momento ho avuto una brutta sorpresa, li notebook, una volta collegato alla 
corrente elettrica, alla pressione del tasto Power si è acceso, si sono illuminati i Led co¬ 
me se stesse eseguendo il test diagnostico iniziale, ma poi si è spento di colpo, senza vi¬ 
sualizzare messaggi d’errore sul monitor. Questo comportamento si è ripetuto per altre 
tre volte, poi più nulla. Ho eseguito diverse prove lasciando caricare la batteria per quasi 
24 ore, accendendolo solo con l’alimentazione a batteria oppure solo da rete elettrica ed 
eseguendo il reset con la combinazione di tasti suggerita nel sito di supporto tecnico di 
Acer. Purtroppo ho smarrito lo scontrino d’acquisto e il rivenditore si è rifiutato di aiutar¬ 
mi, lasciando la patata bollente all’assistenza tecnica di Acer. 

Una volta fatta la registrazione sul sito e accertato che il computer era ancora in garanzia, 
alla richiesta d’intervento mi è stato nuovamente richiesto lo scontrino. In pratica, anche 
il produttore mi ha abbandonato senza alcuna copertura dopo avermi venduto un compu¬ 
ter “dead on arrivai” (il problema sembra simile a quello dei netbook Acer della serie One, 
legato all’assenza del Bios) e non intende offrirmi nemmeno assistenza a pagamento. 

Vi chiedo se siate a conoscenza di una procedura per risolvere questo problema. 

Luigi Marconi 



Acer 
Aspire 5735Z 


I tentativi fatti dal lettore sono tutti sensati. In alcuni casi 
una batteria completamente scarica può impedire l’avvio 
del notebook. È quindi normale caricare al 100% l’ac¬ 
cumulatore prima di utilizzare un nuovo computer 
portatile. Anche il tentativo di accendere il notebook 
senza batteria fa parte della normale strategia d’in¬ 
dividuazione dei guasti: se l’accumulatore fosse 
in corto circuito o del tutto malfunzionan- 
te, la sua semplice pre¬ 
senza potrebbe im¬ 
pedire il corretto 
funzionamento del com¬ 
puter. I sintomi descritti dal let¬ 
tore, però, ci porterebbero a formulare 
una diagnosi diversa: il fatto che il notebook 
sia rimasto acceso solo per pochi secondi e poi si sia 
spento automaticamente farebbe perisare all’entrata in azione di un meccanismo di prote¬ 
zione dell’hardware, come quello per la rilevazione delle tensioni di alimentazione irrego¬ 
lari, del surriscaldamento eccessivo oppure del mancato funzionamento di una ventola di 
raffreddamento. 

In casi del genere è normale che il computer si spenga immediatamente, senza visualizza¬ 
re neppure la schermata del Bios. L’inizializzazione dello schermo, infatti, richiederebbe 
troppo tempo e in questo intervallo le componenti hardware potrebbero danneggiarsi. 
Riteniamo improbabile che il malfunzionamento sia imputabile alla totale assenza del 
Bios. La scheda madre viene testata in fabbrica sul banco di prova prima dell’installazio¬ 
ne nello chassis e se la diagnostica del Bios non avesse funzionato il notebook non sareb¬ 
be mai stato assemblato. Purtroppo, i malfunzionamenti di questo tipo possono essere 
risolti solo con un intervento del produttore, che può smontare il portatile ed è in posses¬ 
so dei pezzi di ricambio necessari alla riparazione. 

Per quanto riguarda i termini della garanzia, consigliamo al lettore di contattare la filiale 
italiana di Acer fornendogli il numero seriale del notebook, solitamente reperibile sull'ade¬ 
sivo applicato alla base del telaio. Con questo codice numerico, Acer potrà risalire alla da¬ 
ta di produzione e, se non sono ancora passati due anni, potrebbe decidere di fornire 
ugualmente i servizi di assistenza previsti dal contratto. 

In caso contrario, nulla impedisce di rivolgersi a un centro di assistenza a pagamento 
presso la sede stessa di Acer o altri laboratori tecnici attrezzati per eseguire riparazioni dei 
notebook di questo produttore. 


A2A. Le principali difficoltà con 
questo servizio sono legate al raggio 
delle connessioni Powerline, che 
sembrano limitate a circa 400 metri 
dalla cabina elettrica, e alle presta¬ 
zioni velocistiche spesso non esal¬ 
tanti. In ogni caso, per fruire di que¬ 
sti servizi di rete è sempre necessa¬ 
ria la sottoscrizione di un abbona¬ 
mento, in modo analogo a quanto 
avviene per le più diffuse ed effi¬ 
cienti connessioni Adsl. 

Per il momento, comunque, le reti 
Powerline non costituiscono una rea¬ 
le alternativa all’Adsl per la fornitura 
di connettività Internet. 

Driver 

per plotter Encad 

A nni fa ho acquistato un plotter 
Encad che si è sempre dimo¬ 
strato adeguato alle mie necessità. 
Si tratta di un Cadjet-2, un modello 
a rullo in grado di gestire fogli fino 
al formato AO. Il problema sta nel 
fatto che, in seguito a un'avaria 
elettronica, il Pc che lo pilotava - 
basato su Windows 98 e con funzio¬ 
ne di server di stampa - si è guasta¬ 
to. La scelta di quella versione di 
Windows era vincolata dall'assenza 
di driver per Windows XP e dalla 
cessata attività del produttore. 
Sottopongo la questione alla vostra 
esperienza per saper se esista una 
soluzione per utilizzare il plotter 
con i sistemi operativi più recenti. 

Giovanni Trombani 

Encad è stato per molti anni un ap¬ 
prezzato produttore di dispositivi 
professionali di stampa. 

Nel 2002 la società è stata acquisita 
per una cifra vicina ai 25 milioni di 
dollari da Kodak, che con questa 
operazione è diventata uno dei primi 
tre produttori mondiali di sistemi di 
stampa di grande formato e ha otte¬ 
nuto accesso a tutte le tecnologie re¬ 
lative agli inchiostri. Lo sviluppo del 
software di supporto per i dispositivi 
targati Encad è proseguito anche 
dopo l'acquisizione e i driver sono 
ora disponibili alLindirizzo www.wi- 
deformat.kodak.com/Support/Prin- 
ter%20Reference/CJ2.asp. 

In questa pagina il lettore troverà 
tutto il software necessario - anche 
per Windows Vista - per gestire in 
modo corretto il plotter in Autocad e 
in altre applicazioni. 
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Modem Umts e porta 
seriale virtuale 

U so il mio cellulare Nokia £51, 
basato sul sistema operativo 
Symbian S60 3rd Edition, come mo¬ 
dem per la rete Umts. Il telefono è 
collegato al Pc con un cavo Usb. Sia 
utilizzando il pacchetto Nokia Ovi 
Suite sia aprendo la connessione 
dalla console di Windows, la velocità 
massima ottenibile è di 921,6 Kbit/s, 
un valore ben lontano dai potenziali 
7,2 Mbit/s della connessione 3,5G 
che il telefono potrebbe raggiunge¬ 
re. Anche se il cellulare è connesso 
via Usb, il modem è associato alla 
porta Com4 (una porta seriale?) e la 
velocità massima selezionabile è 
proprio di 921,6 Kbit/s. Come posso 
raggiungere la velocità massima del¬ 
la connessione? Andrea Franzellitti 

Molto spesso i cellulari collegati a un 
computer via Usb o Bluetooth sono 
configurati mediante un apposito 
driver virtuale. Questo stratagemma 
consente di rendere accessibile la 
connessione Internet a tutte le appli¬ 
cazioni in modo semplice e senza 
necessità di riscrivere ex-novo lo 
stack Tcp/Ip. Il telefono cellulare è 
configurato come un modem per re¬ 
te telefonica analogica, in tutto e per 
tutto simile agli ormai obsoleti di¬ 
spositivi 56K in uso fino a qualche 
anno fa. Poiché per il collegamento 
di queste periferiche si utilizzavano 
porte seriali Com, il driver virtuale 
non fa altro che crearne 
una fittizia e instradare 
verso quest'interfaccia il 
flusso dei dati provenien¬ 
te dal cellulare. 

A questa porta Com vie¬ 
ne poi collegato il gesto¬ 
re del protocollo Tcp/Ip 
implementato da Mi¬ 
crosoft e fornito a cor¬ 
redo di tutti i sistemi 
operativi Windows. 

Il motivo per cui la 
connessione è identifi¬ 
cata come un flusso di 
dati a 921,6 Kbit/s è 
dovuto al fatto che 
questa è la massima 
velocità selezionabile 
per una porta seriale. 

Sulla base di quanto 
sopra, bisogna distin¬ 
guere due casi: se la 
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porta seriale virtuale è gestita da un 
driver sviluppato in maniera specifi¬ 
ca dal produttore del cellulare oppu¬ 
re se si tratta di un'emulazione gesti¬ 
ta dal sistema operativo. Nel primo 
caso, la velocità rilevata di 921,6 
Kbit/s è ingannevole, ovvero si tratta 
semplicemente di un parametro che 
deve essere impostato per ottenere 
la piena compatibilità con i vari ap¬ 
plicativi, ma il flusso reale dei dati 
non viene in alcun modo influenzato 
da questa impostazione. Il driver vir¬ 
tuale fornirà sempre i dati alla velo¬ 
cità con cui vengono resi disponibili 
dal telefono cellulare e quindi l'uni¬ 
co collo di bottiglia sarà costituito 
dall'efficienza della rete Umts. Nel 
secondo caso, invece, il dispositivo 
virtuale Com viene gestito con i dri¬ 
ver integrati nel sistema operativo. 
Se così fosse, il driver "standard" 
sincronizza il trasferimento dei dati 
con un generatore di clock. In que¬ 
sto modo, il flusso dei dati deve pro¬ 
cedere in maniera sincrona e le 
informazioni provenienti dal modem 
Umts potrebbero subire rallenta¬ 
menti. C'è una prova molto semplice 
per escludere questa possibilità: ba¬ 
sta collegarsi a un qualsiasi sito che 
offre il servizio di test della connes¬ 
sione Umts e verificare la massima 
velocità raggiungibile. Se il risultato 
fosse superiore a 115,2 Kbyte/s 
(equivalente a 921,6 Kbit/s) sarebbe 
evidente che il valore visualizzato a 
livello del driver non è quello effetti¬ 
vo. Nessuno dei cellulari che sup¬ 
portano connessioni Hsdpa do¬ 
vrebbe essere affetto da li¬ 
mitazioni di questo tipo, 
in quanto il flusso di dati 
fornito è nettamente su¬ 
periore a 921,6 Kbit/s e il 
software a corredo è in 
grado di gestire adegua¬ 
tamente trasmissioni a 
velocità elevata. • 






La maggioranza 
dei telefoni cellulari 
Umts può fornire 
la connettività Internet 
anche a un Pc 
tradizionale. 

Ciò si ottiene spesso per 
mezzo di driver virtuali 
che emulano la presenza 
di una porta seriale. 
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Alla ricerca 
dei core scomparsi 

H o un problema con il mio com¬ 
puter: fino a ieri il software 
Cpu-Z rilevava regolarmente i due 
core e i quattro thread del processo¬ 
re Intel Core Ì5-430M. Oggi, la stes¬ 
sa utilità e il System Info di Windows 
vedono un solo core e i relativi due 
thread. Ho disinstallato e reinstalla¬ 
to i nuclei della Cpu da Gestione pe¬ 
riferiche e ho ripristinato una confi¬ 
gurazione precedente di Windows, 
ma non è servito a nulla. C. Reda 

Prima di tutto, è necessario verifica- 
re se la versione installata di Cpu-Z 
(www.cpuid.com) sia la più aggior¬ 
nata. I processori Intel Core sono 
prodotti di ultima generazione e le 
release più datate dei software dia¬ 
gnostici potrebbero non rilevarne 
correttamente i parametri operativi. 
Dopo l'eventuale aggiornamento, se 
Cpu-Z continuasse a segnalare un 
solo core attivo si dovrebbero con¬ 
trollare le impostazioni del Bios che 
influenzano in modo diretto la confi¬ 
gurazione del processore. Uno dei 
parametri collegati alla gestione dei 
processori multicore è Mps (Multi- 
processor specification), da imposta¬ 
re alla versione 1.4. Dopo le modifi¬ 
che, prima di riavviare Windows e di 
eseguire Cpu-Z, il computer va 
spento per una decina di secondi. Se 
non si riuscisse a rintracciare i para¬ 
metri del Bios che riguardano l'atti¬ 
vità del processore, si può ricorrere a 
una soluzione radicale: azzerare la 
memoria Cmos attraverso l'apposito 
ponticello sulla scheda madre, se¬ 
guito dal ripristino delle impostazio¬ 
ni predefinite del Bios (voce Load 
default settings). Dopo aver riavvia¬ 
to il computer si potrà controllare 
nuovamente se la Cpu sia rilevata 
correttamente. In caso negativo si 
dovranno esaminare le impostazioni 
del sistema operativo. Lanciata l'ap- 
plet Msconfig, nel segnalibro 
Boot.ini verificare che nel riquadro 
Opzioni di avvio e poi in Opzioni 
Avanzate non ci siano voci spuntate. 
Se dopo aver riavviato il Pc la rileva¬ 
zione della Cpu fosse ancora errata, 
il processore potrebbe non essere 
stato riconosciuto durante l'installa¬ 
zione del sistema operativo. Questo 
problema può verificarsi quando 
Windows è stato installato con una 



Specification 
Family 
Ext. Family 

Instructions MMX, SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4 1, SSE4.2, EM64T 
Clocks (Core #0) 


Core Speed 2931.3 MHz 

Multiplier x 22.0 


Bus Speed 
QPI Link 


133.2 MHz 
2398.4 MHz 


2 x 32 KBytes 

8-way 

2 x 32 KBytes 

4-way 

2 x 256 KBytes 

1 8-way 


Selection |Processor#! 


CPU-Z Version 1.52.2 


Cpu che poi è stata sostituita e di¬ 
pende dal fatto che, durante il setup, 
il sistema operativo viene ottimizza¬ 
to in modo specifico per il processore 
in uso e la sua sostituzione potrebbe 
causare incongruenze. Pertanto, ve¬ 
rificare nel sottoramo Computer di 
Gestione periferiche che la configu¬ 
razione della macchina sìa etichetta¬ 
ta come “Pc multiprocessore Acpi". 
Se invece fosse “Pc uniprocessore 
Acpi" , i core aggiuntivi non saranno 
utilizzati. Purtroppo, questo sistema 
di gestione è integrato nell'Hardwa- 
re Abstraction Layer di Windows e 
non c'è modo di modificarlo dopo la 
sua installazione. Per risolvere il pro¬ 
blema non resta che ripetere l'instal¬ 
lazione di Windows. 

Porta parallela 
e Winaows 7 

M i diverto a costruire piccoli cir¬ 
cuiti elettronici e vi chiedo aiu¬ 
to per un problema che si è presen¬ 
tato recentemente. Ho realizzato un 
pannello con quattro cifre composte 
da sette elementi Led che vorrei co¬ 
mandare via porta parallela con Mi¬ 
crosoft Access e poche righe di codi¬ 
ce Visual Basic. Per pilotare la porta 
parallela ho sempre utilizzato la li¬ 
breria Io.dii (scaricata da 
www.geekhideout. com/iodll.shtml). 
Se utilizzo il software e l'hardware 
su un Pc basato su Windows XP tutto 
funziona regolarmente, mentre in 


Impostazioni errate nel Bios 
o nel sistema operativo 
impediscono ai processori 
multicore di sprigionare tutta 
la loro potenza di calcolo. 


Windows 7 no. Il sistema visua¬ 
lizza il messaggio d'errore: 
“Non posso estrarre Io.sys. Log 
in come utente che ha permessi 
di Amministratore" e Access si 
blocca. Il mio utente ha i privi¬ 
legi richiesti, perciò non riesco 
a capire cosa causi il problema. 
Ho provato anche a lanciare 
Access come Amministratore senza 
migliorare la situazione. Si tratta di 
un'incompatibilità a livello software? 
Conoscete una libreria simile a Io.dii 
ma compatibile con Windows 7? 

Andrea Bianchi 

La libreria Io. dii è stata progettata 
per dare accesso diretto ai registri 
hardware che pilotano la porta pa¬ 
rallela, una pratica di programma¬ 
zione piuttosto deprecabile e di cui 
non viene garantita la funzionalità 
con le ultime versioni di Windows. 
L'esperienza del lettore conferma 
questa tesi. L'accesso alle interfacce 
dovrebbe essere governato da appo¬ 
siti gestori di dispositivo, non inte¬ 
grando funzioni aggiuntive nel nu¬ 
cleo del sistema operativo con l'ausi¬ 
lio di librerie a caricamento dinami¬ 
co. In diversi forum specialistici è 
stato confermato che la libreria Io. dii 
è incompatibile con Vista e Windows 
7 ed è inutilizzabile con le versioni a 
64 bit dei sistemi operativi. Un altro 
problema è poi riconducibile al fatto 
che, probabilmente, il compilatore 
Visual Basic impiegato per la produ¬ 
zione dell'eseguibile non è in grado 
di generare il codice necessario per i 
sistemi a 64 bit. Per risolvere l'in¬ 
compatibilità serve un compilatore 
adeguato all'hardware e al software 
del computer. Una possibile alterna¬ 
tiva a lo. dii potrebbe essere il pac¬ 
chetto TvicPort, che comprende gli 
strumenti per la gestione diretta del- 



Per accedere direttamente a un'interfaccia 
I/O è necessario un driver che operi 
in modalità kernel. Altre metodologie 
sono discutibili e non garantiscono 
la compatibilità con le ultime versioni di Windows. 
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le porte di input/output, compatibili 
con tutti i sistemi operativi Windows, 
versioni a 64 bit incluse. Con Tvic- 
Port si ottengono accessi sincroniz¬ 
zati in tempo reale e trasferimenti di 
dati in modalità memory mapped, 
funzionalità avanzate che consento¬ 
no, in molti casi, di evitare di scrive¬ 
re driver in modalità kernel. Il pac¬ 
chetto è disponibile gratuitamente 
alla pagina Web www.entech- 
taiwan. com/dev/port/index. sh tm. 


Spazio libero sul disco 

per la deframmentazione 

I l software di deframmentazione di Windows richiede il 15% di spazio Ubero sul disco per fun¬ 
zionare, più di quanto sia disponibile sull’hard disk del mio notebook. Non avendo la possibi¬ 
lità di archiviare dati altrove e non sapendo se e come si possa sostituire il disco fisso, vi doman¬ 
do se per soddisfare le esigenze della routine di deframmentazione sia possibile usare una memo¬ 
ria di massa esterna. Potrò uscire da questa impasse acquistando un disco Usb o avrò bisogno 
per forza di cose di un hard disk interno di capacità superiore? Lettera firmata 


Dischi rimovibili 
e lettere di unità 

N el mio Pc sono installati sei di¬ 
schi fissi interni, collegati alle 
porte Serial Ata della scheda madre 
Asus P5E3 (con Bios vl404). Con 
una docking station, ho collegato 
alle porte Usb esterne due hard di¬ 
sk, un Verbatim 47501 da 500 Gby- 
te e un Hitachi da 250 Gbyte (il mo¬ 
dello da 2,5 pollici). Tutti i dischi 
hanno un'unica partizione che 
sfrutta l'intera capacità di memoriz¬ 
zazione. I dischi esterni sono usati 
da alcune applicazioni per salvare 
direttamente i file, perciò questi 
programmi puntano alle lettere 
identificative dei due drive e suc¬ 
cessivamente alle cartelle interne. 
Qui nasce il problema: finché ho 
utilizzato Windows XP era sufficien¬ 
te accendere i due hard disk esterni 
prima del computer per mantenere 
invariate le lettere assegnate alle 
unità. Con Windows 7, invece, pur 
seguendo questa strategia non ot¬ 
tengo lo stesso risultato e sono co¬ 
stretto ogni volta ad assegnare ma¬ 
nualmente le lettere di unità da Ge¬ 
stione disco. Ho provato ad attribui¬ 
re ai masterizzatori (due drive Sam¬ 
sung SH-S182M Parallel Ata e un 
dispositivo virtuale di Daemon 
Tools Lite 4.35.6.0091) le ultime let¬ 
tere identificative, ma anche questo 
accorgimento non ha risolto nulla. 
Nella maggior parte dei casi uno 
dei masterizzatori Samsung si pren¬ 
de una lettera dei due drive. C‘è 
una soluzione per fare in modo che 
ogni drive mantenga sempre la 
stessa lettera identificativo? 

Andrea Zanotta 

Alle unità di archiviazione esterne, 
come i pendrive Usb e gli hard disk 
portatili, è assegnata una lettera 
identificativa al momento della con- 


Le utilità 
di defram¬ 
mentazione 
stand-alone 
riescono a 
riorganizzare 
anche i dischi 
fissi con poco 
spazio libero 
residuo. 



La deframmentazione è un’operazione fondamentale per la corretta manutenzione del disco fisso. 
Il riordino dei dati ottimizza le prestazioni del sistema e riduce l’usura meccanica dell’hard disk 
perché limita il continuo riposizionamento delle testine sui piattelli magnetici durante la lettura e 
la scrittura dei dati. L’utilità di deframmentazione di Windows è stata sviluppata da Executive 
Software e, in sostanza, non è che una versione ridotta del noto Diskeeper commercializzato dal¬ 
la stessa software house. Pur se privo delle funzionalità più avanzate di quest’ultimo, è comunque 
uno strumento affidabile ed efficiente. La necessità di avere una certa quantità di spazio libera su 
disco si comprende esaminando come lavora l’utilità: una volta individuato un file registrato in 
modo non contiguo, il programma lo sposta in un’area libera dell’hard disk ordinando sequenzial¬ 
mente i blocchi che lo compongono e poi libera lo spazio occupato in precedenza per la memo¬ 
rizzazione di altri dati. Per ottenere una deframmentazione efficace è necessario che lo spazio li¬ 
bero sul disco consenta la rilocazione del file frammentato di maggiori dimensioni. Bisogna poi 
considerare che la deframmentazione è eseguita dall’interno del sistema operativo e, poiché lascia 
il Pc utilizzabile (almeno in parte), rende più complesse le operazioni di lettura e scrittura sulle 
memorie di massa. Non conosciamo software di deframmentazione che utilizzino unità esterne 
come appoggio temporaneo per la riorganizzazione dei dati, ma esistono utilità che possono ese¬ 
guire questa operazione in modalità autonoma, in maniera indipendente dal sistema operativo. 
Una di queste è Paragon Partition Manager, che oltre a essere fornito come utilità installabile in 
ambiente Windows è disponibile anche sotto forma di Cd-Rom avviabile. In questo modo è pos¬ 
sibile deframmentare dischi in cui lo spazio libero sia limitato. L’operazione richiederà ovviamen¬ 
te tempi più lunghi rispetto al solito e impedirà di utilizzare il computer fino al suo completamen¬ 
to. Ricordiamo infine che, proprio per come sono stati progettati, né Ntfs né Fat sono in grado di 
fornire prestazioni ottimali quando lo spazio libero sul disco è molto ridotto. Ciò costringe il gesto¬ 
re del file System a continui rimaneggiamenti della tabella dei file e anche i dati che descrivono la 
struttura del file System possono frammentarsi, compromettendo ulteriormente le prestazioni del 
Pc. Per questo, consigliamo al lettore di valutare la sostituzione dell’hard disk attuale con un mo¬ 
dello più capiente. I dischi fissi da 2,5 pollici hanno subito una notevole evoluzione ed è quindi 
probabile che, oltre alla maggiore capacità, la nuova memoria di massa influirà in maniera positi¬ 
va anche sull’efficienza complessiva del notebook. Nella maggior parte dei casi è possibile esegui¬ 
re la sostituzione del disco aprendo un apposito sportello sul lato inferiore dei portatile, un’opera¬ 
zione abbastanza semplice anche per utente relativamente inesperto, ma eventualmente eseguibi¬ 
le dal rivenditore hardware di fiducia. 
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Problemi di aggiornamento del Flash Player 


Q ualche mese fa ho acquistato un modem Umts per porta Usb e 
un notebook HP basato su Windows 7 a 64 bit. Dopo l’aggior¬ 
namento di Flash Player alla versione 10.1 non riesco più a visualiz¬ 
zare i contenuti multimediali su qualunque sito Internet. Il Pc si bloc¬ 
ca ed è impossibile accedere anche al Task Manager, costringendomi 
allo spegnimento forzato. Poiché la connessione Umts è conteggiata 
a scatti di 15 minuti, questa anomalia, oltre a essere fastidiosa, è an¬ 
che dispendiosa. Prima dell’ultimo aggiornamento del Flash Player 
questo problema non si presentava. Marcello 

Recentemente, Flash Player è stato preso di mira dai pirati informati¬ 
ci e ha costretto Adobe a rilasciare più aggiornamenti per eliminare le 
vulnerabilità del software. Una buona notizia è che è stato cambiato il 
metodo di distribuzione del plug-in, ora scaricabile sotto forma di ar¬ 
chivio d’installazione eseguibile. Questa caratteristica è utile agli am¬ 
ministratori di sistema, che spesso hanno la necessità di ripetere l’in¬ 
stallazione su decine e decine di macchine, i due archivi separati per 
Internet Explorer e per Firefox, Safari e Opera sono disponibili all’indi¬ 
rizzo http://get.adobe.com/it/fiash player e mentre scriviamo l'ultima 
versione rilasciata è la numero 10.1.82.76. Su Pc infetti da virus e 
malware o in caso di aggiornamento da versioni molto datate del Fla¬ 
sh Player, l’installazione potrebbe non riuscire. Nel primo caso è ov¬ 
viamente necessario debellare il codice maligno con un antivirus ag- 


L'ultima release 
di Flash Player 
risolve 
importanti 
vulnerabilità 
di sicurezza 
presenti 
nelle versioni 
precedenti 
del software. 


giornato, mentre nel secondo (causato dal fatto che la procedura di 
setup non riesce a rimuovere tutti i vecchi componenti dal sistema) si 
può ricorrere alla specifica utilità di disinstallazione sviluppata da 
Adobe per Windows e Mac, scaricabile all’indirizzo 
http://kb2.adobe.com/cps/141/tn_14157.html. Seguendo con atten¬ 
zione la procedura indicata nella stessa pagina si riuscirà prima a ri¬ 
muovere la vecchia versione, poi a installare la release più recente del 
player. Fondamentale per la buona riuscita dell’operazione è chiudere 
tutte le applicazioni che fanno uso del software di Adobe. Al termine, 
Flash Player funzionerà in modo corretto e in sicurezza. 


Installa Adobe Flash Player 


/ 


Questo programma installerà Adobe® Flash® Player 10.1. 

L'uso è soggetto al Contratto di licenza software di Flash Player 
M Ho letto e accetto le condizioni del contratto di licenza. 


nessione al computer. Questa può es¬ 
sere ogni volta diversa in base all'or¬ 
dine del collegamento dei dispositivi 
o delle impostazioni dell'applet Ge¬ 
stione disco degli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione. È strano che la lettera di 
unità dei masterizzatori non sia man¬ 
tenuta dopo il riavvio del computer. 
Questo comportamento è probabil¬ 
mente dovuto al fatto che sono pre¬ 
senti due masterizzatori identici che 
il sistema operativo non riesce a di¬ 
stinguere in fase di assegnazione 
delle lettere d'unità. Al primo drive 
viene quindi correttamente assegna¬ 
to l'identificativo richiesto, mentre al 
secondo spetta la lettera - variabile - 
assegnata in modo automatico. Per 
tentare di risolvere il problema uno 
dei due masterizzatori dovrebbe es¬ 
sere collegato a un controller Parallel 
Ata alternativo (se disponibile) oppu¬ 
re dovrebbe essere sostituito con un 
modello diverso, per distinguerlo in 
fase d'identificazione. Problemi ana¬ 


loghi a quello del lettore sono stati 
segnalati anche in computer nei qua¬ 
li era stata configurata una cartella 
condivisa in rete locale. A questa può 
essere attribuita una lettera identifi- 
cativa e l'eventuale sovrapposizione 
a quella assegnata dal sistema ope¬ 
rativo ai dispositivi rimovibili colle¬ 
gati durante l'uso del computer può 
impedirne l'accesso. Anche in questo 
caso si può ripristinare l'accesso ai 
pendrive e ai dischi esterni da Ge¬ 
stione Disco degli Strumenti di am¬ 
ministrazione assegnando all'unità 
un identificativo univoco. 
Un'alternativa alla gestione manuale 
è fornita dall'utilità gratuita UsbDlm 
( Usb drive letter manager), che con¬ 
sente di assegnare le lettere di unità 
in modo più flessibile rispetto a Win¬ 
dows. UsbDlm è eseguita come ser¬ 
vizio e gestisce i dispositivi anche 
per gli utenti sprovvisti dei privilegi 
di Amministratore (necessari, invece, 
per l’applet Gestione Disco). L'utilità 


è in grado di verificare e risolvere in 
modo automatico i conflitti di asse¬ 
gnazione delle lettere e di riservare 
identificativi per scopi specìfici. Per¬ 
mette anche di rimuovere dalle Ri¬ 
sorse del computer le lettere dei let¬ 
tori di memory card vuoti, configu¬ 
randoli per riapparire automatica- 
mente aU'inserimento di una scheda 
di memoria. Si può inoltre associare 
una specifica lettera di unità a un 
drive esterno memorizzando un sem¬ 
plice file .Ini nella sua cartella princi¬ 
pale, oltre a definire azioni precise 
per le funzioni di riproduzione auto¬ 
matica, anche in modo differenziato 
da un'unità all'altra. Per una rasse¬ 
gna completa delle funzionalità del 
programma, rimandiamo al sito 
www. uwe-sieber. de/usbdlm_e.html. 

Adattatore Wi-Fi Intel 
3945abg e Wpa/Wpa2 
sotto Linux 

H o un fastidioso problema di con¬ 
nessione alle reti wireless pro¬ 
tette da Wpa/Wpa2 con Linux. Ho 
un portatile Acer Aspire 5630 con 
una scheda Wi-Fi Intel 3945abg. 

Il disco rigido è diviso in tre partizio¬ 
ni, una per i dati e due dedicate ri¬ 
spettivamente a Windows XP e 


UsbDlm (Usb drive letter manager) è un software 
gratuito per gestire in modo flessibile il processo 
di assegnazione delle lettere di unità in Windows. 
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I driver per Linux sono 
disponibili da tempo, 
ma l'adattatore Wi-Fi Intel 
3945abg manifesta ancora 
problemi d'accesso 
alle reti Wi-Fi con 
protezione Wpa/Wpa2. 


Ubuntu/Linux 
10.04. In Windows la con¬ 
nettività alle reti Wi-Fi è perfetta, 
mentre con Linux è casuale: a volte 
va a buon fine al primo tentativo, al¬ 
tre volte ne richiede decine. Una vol¬ 
ta stabilita, però, la connessione si 
mantiene stabile e veloce. Utilizzo 
un router Wi-Fi di Netgear, ma lo 
stesso problema si è presentato con 
tre dispositivi di marche differenti, 
su reti con e senza protezione Wpa e 
Wpa2. Il problema non dipende dal¬ 
la distribuzione Linux, poiché si è 
presentato con Ubuntu, OpenSuse e 
Fedora. Dopo un po' di ricerche ho 
notato che il processo Wpa_Suppli- 
cant fa cadere la connessione duran¬ 
te la negoziazione senza un motivo 
apparente. Disattivando il processo 
manualmente, riesco a connettermi 
senza problemi alle reti non protette. 
Le mie ricerche su Internet non han¬ 
no portato a nulla: le uniche segna¬ 
lazioni di anomalie analoghe risalgo¬ 
no a qualche anno fa e non sembra¬ 
no aver avuto soluzioni specifiche. 
Devo segnalare che questo compor¬ 
tamento non si è presentato fin dal¬ 
l'inizio, ma è sorto da quando ho ef¬ 
fettuato l'aggiornamento a Windows 
Vista (poi abbandonato) dal Dvd- 
Rom fornitomi da Acer. Durante il 
setup sono stati aggiornati anche al¬ 
cuni firmware, tra cui, sospetto, an¬ 
che quello della scheda Wi-Fi. Vorrei 
sapere se esista una soluzione a que¬ 
sto problema, anche ripristinando il 
firmware a una versione precedente. 

Gianluca Andreotti 


less.org al posto del precedente 
http://ipw3945.sourceforge.net). 

Ciò nonostante, il problema conti¬ 
nua a essere ancora riportato, sep¬ 
pure con minor frequenza. Alcuni 
utenti hanno ipotizzato che possa es¬ 
sere una conseguenza dell'utilizzo 
del Wpa_Supplicant in concomitan¬ 
za con l'utilità per la gestione delle 
connessioni wireless Wicd, le cui im¬ 
postazioni potrebbero sovrapporsi a 
quelle dei file di configurazione del 
Wpa_Supplicant e portare a incom¬ 
patibilità di varia natura. Altri hanno 
segnalato di aver risolto il problema 
aggiornando il firmware del router 
Wi-Fi oppure aggiungendo al file di 
configurazione del Wpa_Supplicant 
il parametro per dichiarare in ma¬ 
niera esplicita le informazioni del 
Service Set Identifier. Un altro stra¬ 
tagemma utile può essere l'imposta¬ 
zione nel file di configurazione del 
parametro ap_scan=2. In questo mo¬ 
do, pur non eliminando i problemi di 
disconnessione, i tempi per ristabili¬ 
re il collegamento si riducono in ma¬ 
niera considerevole. 

Molti utenti, invece, hanno rinuncia¬ 
to alla protezione Wpa/Wpa2 e han¬ 
no scelto di ritornare al più vulnera¬ 
bile protocollo Wep. Come detto, nei 
servizi di bug tracking delle princi¬ 
pali distribuzioni Linux sono state 
registrate tutte le segnalazioni di 
questo malfunzionamento, che a 
questo punto sarà necessariamente 
oggetto di ulteriori investigazioni. 
Dobbiamo perciò aspettarci che l'a¬ 
nomalia sarà definitivamente risolta 
con un aggiornamento mirato. 


Il vecchio 
Acrobat Reader 
e il componente 
ActiveX Pdf.ocx 

I l miei nuovi Pc e notebook, tutti 
basati su Windows 7, non mi con¬ 
sentono di consultare i Cd-Rom della 
Storia d'Italia Einaudi acquistati 
tempo fa. Quando li lancio appare il 
messaggio d'errore "Run-tìme Error 
372" per l'impossibilità di caricare in 
memoria il file Pdf.ocx. Cosa posso 
fare per risolvere il problema? 

Alessandro Sperati 

Il file Pdf.ocx è un componente Ac¬ 
tiveX utilizzato per visualizzare do¬ 
cumenti Pdf all'interno dell'inter¬ 
faccia grafica di un'applicazione, 
senza aprire la finestra specifica di 
Acrobat Reader. Anche Internet 
Explorer lo utilizzava in passato 
per riprodurre sullo schermo i file 
Pdf scaricati dalla Rete. L'errore se¬ 
gnalato è causato dalla versione di 
Acrobat Reader (probabilmente 4,x 
o 5.x) fornita con il Cd-Rom della 
Storia d'Italia Einaudi, incompati¬ 
bile con Windows 7. Rimuovere 
Acrobat Reader e installare l'ultima 
versione del più recente Adobe 
Reader (http://get.adobe.com/ 
it/reader) potrebbe bastare per ri¬ 
solvere tutto. La procedura d'instal¬ 
lazione del software da Cd-Rom, ri¬ 
levando la presenza di una versio¬ 
ne successiva del Reader di Adobe, 
dovrebbe saltare il caricamento del 
proprio visualizzatore Pdf. In alcu¬ 
ni forum si consiglia di estrarre il fi¬ 
le Pdf.ocx dal Cd-Rom, copiarlo 
nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32 e poi procedere alla sua re¬ 
gistrazione con il comando Reg- 
svr32 Pdf.ocx, ma è preferibile evi¬ 
tare questa procedura perché que¬ 
sto componente ActiveX a 32 bit 
non è stato sviluppato per Vista e 
Windows 7 ed è improbabile che 
possa funzionare in un sistema 
operativo a 64 bit. 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato nei forum di discus¬ 
sione dedicati a Linux. In origine, il 
malfunzionamento sembrava ricon¬ 
ducibile ai driver specifici per l'adat¬ 
tatore wireless Intel 3945abg. In se¬ 
guito, queste incompatibilità sono 
state risolte e ora il kernel 2.6.24 in¬ 
tegra una nuova implementazione 
dei driver (http://intellinuxwire- 



Pdf.ocx era un componente 
ActiveX utilizzato per 
visualizzare documenti Pdf 
all'interno dell'interfaccia 
grafica di un'applicazione. 
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